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Al Comune di  ... 
 

 
 
Oggetto: L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 – Piano di interventi in annualità a favore dei Comuni 
piemontesi 
Lavori di “«Oggetto»” 
Finanziamento di «Contributo»  
 
 
Con la presente si informa che la legge regionale n. 25/2010 ha previsto, all’articolo 12, la possibilità di 
finanziare un programma di interventi, assistiti da contributi in annualità, a favore dei Comuni piemontesi 
per la realizzazione o il mantenimento di opere pubbliche di loro competenza ai sensi degli articoli 10 e 12 
della legge regionale n. 18/1984. 
 
La Regione Piemonte con la medesima legge 25/2010 ha anche previsto sul proprio bilancio pluriennale lo 
stanziamento della somma annua di € 5.000.000,00, a partire dall’esercizio finanziario 2012 per l’attuazione 
di quanto stabilito. 
 
Tutto quanto sopra premesso, si comunica che, in riferimento alle disposizioni di cui sopra, con D.D. n. 
1863 del  19.7.2011, sulla base delle istanze pervenute e dell’istruttoria esperita, è stato approvato un 
programma di interventi tra i quali è previsto il f inanziamento a favore del Comune in indirizzo dei 
lavori e per l’importo in oggetto indicati. 
 
La citata determinazione verrà a breve resa reperibile sul sito internet regionale all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/oopp/finanziamenti/index.htm 
 
Il meccanismo finanziario di tale programma prevede, nella fattispecie, che il Comune interessato possa 
provvedere al finanziamento dell’intervento in oggetto mediante la sottoscrizione di mutuo, che verrà 
assunto direttamente dal Comune per una durata di 15 anni e con oneri a tasso fisso a carico della Regione 
Piemonte, sia per quanto riguarda il capitale che per quanto attiene agli interessi finanziari. 
 
Tale mutuo coprirà la spesa complessiva dell’intervento fino all’importo indicato: il Comune dovrà 
cofinanziare, in aggiunta, un importo suppletivo di almeno il 10% del contributo, anche in conformità ai 
disposti della legge regionale n. 15/2007. Alla parte a proprio carico il Comune beneficiario potrà far fronte 
con fondi propri di bilancio in una prospettiva di massima flessibilità contabile e gestionale. 
 
Con D.G.R. n. 13-1759 del 28 marzo 2011 tutte le competenze tecnico – amministrative sono confermate in 
capo alla scrivente Direzione regionale OO.PP., difesa del suolo, economia montana e foreste; quale 
Soggetto responsabile del supporto per gli aspetti finanziari del programma, è invece stato individuato 
Finpiemonte S.p.A. 
 



 
In particolare, Finpiemonte S.p.A. ha provveduto alla definizione dei rapporti preliminari con gli istituti di 
credito aderenti all’Associazione Bancaria Italiana operanti in Piemonte e con la Cassa Depositi e Prestiti, al 
fine di individuare e definire le modalità più adeguate di finanziamento per il Comune interessato, anche 
nell’ottica di un supporto nell’ambito dei rapporti con il sistema del credito per l’attuazione di quanto 
previsto. 
Tale attività si è concretizzata, in particolare, nella formalizzazione di un testo standard condiviso di 
Convenzione che verrà stipulata tra Finpiemonte S.p.A. e le banche che intenderanno concedere mutui, a 
tassi convenuti, a favore dei Comuni beneficiari dei contributi in annualità sopra citati. 
 
Il testo della predetta convenzione potrà essere scaricato all’indirizzo www.finpiemonte.it - Sezione finanza 
agevolata – Area banche – L.R. 18/84 e L.R. 25/10 
 
 
 
Indicazioni operative 
 
Si ribadisce preliminarmente che il finanziamento indicato in oggetto è quello massimo ammissibile a carico 
della Regione: a ciò si deve aggiungere il cofinanziamento comunale che non potrà essere inferiore al 10% 
del predetto ammontare (es. importo finanziamento assegnato € 70.000,00; cofinanziamento comunale 
minimo € 7.000,00 per una spesa complessiva di € 77.000,00). Il cofinanziamento comunale può essere 
previsto in conto capitale su fondi disponibili dell’ente beneficiario, oppure, con l’accensione di un mutuo 
con qualsivoglia Istituto. 
Qualora codesto Comune dovesse ritenere necessaria una variazione dell’oggetto, è invitato a rivolgere 
specifica richiesta alla Direzione regionale OO.PP. – Settore Infrastrutture e pronto intervento.  
 
Al fine dell’assegnazione del finanziamento regionale, codesto Comune dovrà preliminarmente procedere 
con la predisposizione e l’approvazione del progetto – qualora non ancora redatto - e l’acquisizione delle 
eventuali superiori autorizzazioni ove previste. Si informa che non è possibile ammettere a beneficio opere 
eventualmente già eseguite. 
 
Contestualmente codesto Comune può contattare Finpiemonte S.p.A. (tel. 011.5717711; e-mail: 
comuni@finpiemonte.it), sia per avere informazioni sulle banche disponibili sia per segnalare l’istituto di 
credito già eventualmente individuato per la concessione del mutuo, in modo da consentire a Finpiemonte 
stessa di svolgere l’attività di supporto finanziario a favore dell’amministrazione comunale. 
 
Successivamente codesto Comune dovrà trasmettere alla Direzione regionale OO.PP., difesa del suolo, 
economia montana e foreste – Settore Infrastrutture e pronto intervento – (Corso Bolzano 44 – 10122 
Torino) e a Finpiemonte S.p.A. (Galleria San Federico 54 – 10121 Torino): 
1) l’atto di accettazione (allegato alla presente) firmato dal legale rappresentante dell’Ente con cui si dà 

comunicazione formale di volontà di contrarre il mutuo di che trattasi, di cofinanziare l’intervento in 
misura non inferiore al 10% del costo definitivo e il nominativo e i dati dell’istituto mutuante; 

2) il provvedimento comunale di approvazione del progetto definitivo, comprensivo dei riferimenti delle 
eventuali autorizzazioni necessarie e del cronoprogramma di esecuzione; qualora l’intervento consista 
prevalentemente in forniture e posa di attrezzature, materiali o impianti, è sufficiente l’approvazione di 
una perizia specifica, sempre comprensiva del cronoprogramma: 

3) il quadro economico di progetto, con l’indicazione della quota parte a carico della Regione e di quella a 
carico dell’Ente. 

 
La scrivente Direzione regionale, sulla base della documentazione pervenuta, provvederà a confermare il 
contributo e ad attivare gli adempimenti amministrativi e contabili di propria competenza.  
 
Quale contributo forfetario per le spese generali e tecniche, verrà riconosciuta una percentuale massima del 
15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali lavori complementari e delle espropriazioni 
qualora presenti: per spese generali e tecniche si intendono le spese relative alla progettazione e direzione 



lavori, all’incentivo per la progettazione di cui all’art. 92 del D.Lgs. n.163/2006, al coordinamento per la 
sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, alla validazione, al collaudo, agli oneri per pubblicità, etc., I.V.A. 
esclusa. Si ricorda inoltre che per le opere cimiteriali non saranno ammessi a finanziamento i lavori relativi a 
loculi. 
 
Le eventuali economie di spesa a seguito dell’appalto non potranno essere utilizzate senza autorizzazione 
degli uffici della Direzione OO.PP. – Settore Infrastrutture e pronto intervento, e non potranno essere a 
riduzione del cofinanziamento comunale; le eventuali economie finali di spesa saranno proporzionalmente 
ripartite tra le diverse fonti di finanziamento. 
 
A conclusione dei lavori, che dovranno iniziare entro il termine del 31.3.2012 e concludersi entro il 
31.12.2012, codesto Comune dovrà infine trasmettere: 
1) il provvedimento di approvazione della contabilità finale, del certificato di regolare esecuzione o del 

collaudo; in caso di fornitura di materiali o attrezzature è necessario il provvedimento di approvazione 
della fornitura e di liquidazione delle fatture; 

2) il quadro economico consuntivo dell’intervento; 
3) gli elementi probatori della quota definitiva del cofinanziamento comunale. 
 
La Regione provvederà nel contempo tramite Finpiemonte S.p.A. ad erogare a favore di codesto Comune le 
quote annuali di ammortamento del mutuo contratto fino ad estinzione del contributo, fatte salve le eventuali 
rideterminazioni da accertarsi formalmente a seguito di economie di spesa a conclusione dei lavori sulla base 
degli atti sopraindicati. Al fine di garantire la migliore attuazione del programma finanziato, la Direzione 
scrivente attiverà il monitoraggio sull’avanzamento dei finanziamenti. 
 
Si rende noto infine che l’intero programma approvato, ai sensi del D.L. 187/2010, convertito nella L. 
217/2010, verrà in breve identificato con un codice unico di progetto (CUP) ai fini della tracciabilità dei 
contributi; il codice predetto verrà riportato nei prossimi giorni sul sito 
http://www.regione.piemonte.it/oopp/finanziamenti/index.htm. Su tale indirizzo verranno anche rese 
disponibili tutte la altre informazioni di carattere generale che possano essere necessarie per la positiva 
operatività del programma. 
 
Per ogni altra informazione si forniscono i riferimenti necessari: 
 
Direzione regionale OO.PP., difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore Infrastrutture e pronto 
intervento 
Corso Bolzano 44 – Torino 
referenti Giuseppina Gallione, Patrizia Lorenzato, Manuela Masenga, Chiara Perotti 
telefono 011.4324216 – 011.4325612 – 011.4323111 - 0114325610  
 
 
Finpiemonte S.p.A. 
Galleria San Federico 54 – Torino 
referenti Paola Manca, Anna Achena   
telefono  011.5717711 
e-mail comuni@finpiemonte.it   
     
 
Cordiali saluti. 

 
 
  Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 
     Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 


